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Salone del Libro

L’EDITRICE ROTAS AL SALONE DEL LIBRO
CON L’ORGOGLIO DI RAPPRESENTARE LA CITTÀ

E anche quest’anno, con grande 
sforzo economico ed organiz-

zativo, siamo stati presenti al Salone In-
ternazionale del Libro, a Torino, a rappre-
sentare la Puglia con altre 26 case editrici, 
l’unica per la provincia di Barletta Andria 
Trani. Una presenza resa possibile dalla 
intesa collaborativa con l’APE, (l’Asso-
ciazione Editori Pugliesi) che da anni (col 
sostegno della Regione Puglia) consente 
alla editoria pugliese di essere presente a 
questa come alle altre mostre sui libri or-
ganizzate in Italia.

Nell’ambito del Padiglione Puglia ab-
biamo presentato la nostra recente produ-
zione e in particolare un libro e un autore: 
di Giuseppe Lagrasta La signora col ven-
taglio, introdotto dal presidente nazionale 
della Società “Dante Alighieri”, Alessan-
dro Masi. Un omaggio a Giuseppe De 
Nittis, ma anche alla città che ha dato i 
natali al grande artista, contestualmente 
presente all’EXPO di Milano - in questi 
giorni - attraverso una delle sue tele più 
famose, Colazione in giardino. Una par-
tecipazione, quella torinese, che fa ormai 
parte, da qualche anno, del nostro oriz-
zonte editoriale e noi siamo venuti al Salone con l’orgoglio di te-
stimoniare - attraverso i nostri libri - la nostra storia, la storia della 
nostra città e dei suoi eventi più famosi, dei nostri protagonisti più 
rappresentativi.

L’orgoglio di ricevere, nella nostra modesta postazione, all’in-
terno dello Stand Puglia, i numerosi visitatori venuti da ogni parte 
d’Italia, specialmente i Pugliesi e i Barlettani coi quali è bello ri-
trovarsi e parlare della propria città, della propria terra. Una ve-
trina - in questa come nelle altre fiere dove siamo presenti - dove 
rappresentare, attraverso le copertine dei nostri libri, la nostra 
storia, la nostra cultura, i luoghi del nostro turismo culturale e 
della nostra cultura turistica: la battaglia di Canne, la Disfida di 
Barletta, le nostre chiese più famose (cattedrale di S. Maria, San-
to Sepolcro, S. Andrea, S. Giacomo), i nostri palazzi più eleganti 
(Palazzo della Marra, Palazzo Bonelli, il teatro Curci), il rinomato 
Castello e il busto di Federico II, senza dire della statua di Eraclio 
e dell’epopea dei Templari, ancora oggi ignota ai più (presso di 
noi) ordine cavalleresco primaziale del Sud per 150 anni (mentre 
sui Templari fasulli Hollywood si è fatta i miliardi).

Che sarebbe della nostra storia, della storia di Barletta, se con 
un colpo di spugna cancellassimo tutti i nostri titoli dal catalogo 

della Rotas, da quando l’abbiamo fonda-
ta? I titoli con i quali abbiamo valorizza-
to la città nelle sue vicende plurisecolari, 
espressione di Autori e di Associazioni che 
diversamente non avrebbero avuto modo di 
manifestarsi…

Pensiamo alla collana di libri sulla Re-
sistenza e sulla Memoria realizzati a cura 
di Luigi Di Cuonzo, che hanno portato la 
nostra vicenda storica resistenziale all’atten-
zione nazionale, fra le prime città del meri-
dione d’Italia; ai testi sulla Shoah pubblicati 
con noi da Francesco Lotoro che hanno fatto 
il giro del mondo; ai libri di storia pubblicati 
dall’ing. Duilio Maglio e dal prof. Peppino 
Savasta; e in campo letterario ai testi pubbli-
cati per Matteo Bonadies, Giuseppe Lagra-
sta, Enza Piccolo ed altri (tutti e tre presen-
tati a Torino in questi anni), senza dire della 
poetessa Rosa Spera.

E vogliamo dimenticare di essere gli 
editori della Curia arcivescovile di Trani? 
Testi ai quali non ci limitiamo a dare l’im-
primatur del nostro logo editoriale ma 
anche la vivacità di un originale tratto di 
stampa.

Una casa editrice che non trascura an-
che edizioni scolastiche a beneficio dei nostri ragazzi (Eraclio, 
De Nittis, Federico II, la Disfida) perché conoscano la storia della 
propria città e della propria terra.

*   *   *

Questa riflessione e molte altre ci sono passate per la mente 
mentre stavamo a Torino, confusi fra la moltitudine chiassosa e va-
riegata di case editrici, mimetizzati con altri mille editori italiani.

E come non esprimere la nostra delusione se pensiamo alla 
solitudine con la quale conviviamo nella nostra città dove siamo 
ostentatamente ignorati - quando non apertamente avversati - da 
quanti, in primis, dovrebbero accorgersi della nostra presenza, del 
nostro lavoro, della nostra azione promozionale alla lettura e alla 
conoscenza della nostra città.

Così anche quest’anno - magra consolazione - ce ne siamo tor-
nati a casa con le numerose gratificazioni di estimatori che si ac-
corgono di noi in Fiera, congratulandosi per ritenerci ambasciatori 
della città a Torino e nel mondo… Consolante che qualcuno se ne 
sia accorto (extra moenia!)

di Renato Russo

G iuseppe Lagrasta, preside del Liceo Classico “A. Casar-
di” e grande animatore di iniziative culturali del suo isti-

tuto, anche quest’anno, con la casa Editrice Rotas, ha partecipato 
al Salone Internazionale del Libro, a Torino. Il suo romanzo, “La 
signora col ventaglio”, è stato presentato da Alessandro Masi, 
presidente nazionale della società Dante Alighieri. Come si ar-
guisce dal titolo, il libro è dedicato al grande artista barlettano del 
quale l’autore intende - con quest’opera - valorizzarne l’attualità, 
la personalità, nella penombra nella quale è ancora avvolta la sua 
figura umana e artistica. Basti dire che, nonostante da qualche 
anno gli sia stata dedicata la Pinacoteca a Palazzo della Marra, 
sono ancora pochi i barlettani che ne conoscono la vita e le ope-
re.

Dunque un’operazione letteraria mediatica, un modo indiretto 
per dirigere sull’artista barlettano un intenso fascio di luce per 
coglierne gli aspetti più significativi. Un’operazione in fondo tar-
diva, un vuoto che l’Amministrazione comunale sta cercando di 
colmare attraverso una serie di iniziative espositive.

Autore versatile, ma anche problematico e inquieto nelle sue 
peregrinazioni letterarie (viene da una lunga stagione dedicata alla 
poesia), Lagrasta continua con questa sua seconda opera letteraria 
(la prima era intitolata “Il viaggio e il mal d’inchiostro”) a riper-
correre un tragitto sperimentale: la contestualizzazione di un fatto, 
nel contesto di una trama i cui fili si raccordano ad una rappresen-
tazione scenica, sospesa fra l’influsso narrativo di Italo Calvino e 
il dubbio esistenziale di Luigi Pirandello. La schematizzazione del 
racconto, la sua semplificazione per scene successive (quasi l’anti-
cipazione di una trama per una rappresentazione teatrale), i perso-
naggi appena delineati, sfuggenti, in una dinamica narrativa intri-
gata fra imprevedibili sviluppi che anche al suo epilogo, lasciano il 
lettore perplesso di fronte ad una scelta ancora indefinita, aperta a 
possibili imprevedibili sviluppi lasciati alla sua fantasia.

Lo stile, asciutto, essenziale. I personaggi, appena delineati. Il 
contesto, sfumato sul fondale di una ricostruzione appena abboz-

zata. La trama, semplice, schematica (il furto di una tela del gran-
de artista barlettano in una ricostruzione a tratti onirica), attorno 
ad una giovane barlettana, un pretesto per sfiorare discorsi sulla 
pittura denittisiana, ma anche sforare, attraverso l’occhio di una 
immaginaria cinepresa, una città nei suoi vicoli, nei suoi slarghi, 
nei suoi angoli più nascosti appena illuminati da una luce fioca e 
intermittente, alla maniera di certe tele del nostro grande artista.

Dunque ancora un “tentativo”, su una strada narrativa che in-
curiosisce e lascia aperto il discorso su futuri sviluppi narrativi. 
Come un maggior approfondimento dei suoi attori, una più rea-
listica consistenza degli “esterni” dove la trama si snoda in una 
serie di inquadrature legate al loro tempo e alle loro atmosfere so-
spese fra una realtà urbana ed una visione artisticamente astratta.

Il romanzo dice e non dice, e per capirlo bisognerebbe leggere 
la lunga intervista rilasciata - a pagina piena - dall’autore alla 
“Gazzetta del Mezzogiorno” di giovedì 14 maggio, dove egli sve-
la alcuni pensieri inespressi. Ma - ne siamo certi - già proiettati 
sul prossimo romanzo.

“La signora col ventaglio” di G. Lagrasta
presentato al Salone del Libro a Torino
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